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Dopo l'interrogatorio e la scarcerazione del suo legale 

" S C A N D A L O DE LUCA7 
STRETTO DALLE ACCUSE 
IL DEPUTATO DC FRÀU 

Sembra accertato che il vice amministratore della DC per tacere sul 
Banco di Milano si fece dare dal bancarottiere decine di milioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Le cinquemila azioni del 
Banco di Milano e i 200.000 
marchi (equivalenti a circa 
140 milioni di lire) che 11 
banchiere Ugo De Luca — 
detenuto per bancarotta frau
dolenta — fece pervenire al 
vicesegretario amministrat ivo 
della DC. on. Aventino Frnu, 

•arebbero s ta te effettivamente 
versate al suo gruppo politico 
per sventare la minacela di 
scatenare una campagna con
t ro il Banco stesso, sulla base 
di una interrogazione parla
mentare dell 'esponente DC. 

Questo, almeno, è quanto 
è emerso a carico dell'on. 
Frau (per il quale 11 14 ot
tobre scorso è s ta ta chiesta 
al Par lamento autorizzazione 
a procedere per estorsione 
aggravata) dall 'ultimo inter
rogatorio del legale a cui il 
par lamentare si era affidato, 
Mario Savoldi, posto in li
bertà provvisoria, dopo le 
sue ammissioni, dal giudice 
Istruttore Gerardo D'Ambro
sio per cessate esigenze i-
struttorie. 

Qualche giorno fa era s ta to 
messo in libertà provvisoria 
per lo stesso motivo l'altro 
uomo di Frau, Romolo Sac-
comanl, anche lui finito in 
galera per la stessa estorsione 
denunciata da De Luca. Ora, 
l 'inchiesta, per poter com
piere passi In avanti deve ne
cessariamente toccare il prin
cipale imputato, appunto l'on. 
F rau . Ma il Par lamento non 
ha ancora discusso la richie
sta di autorizzazione per e-
storslone aggravata avanzata 
dal PM Guido Viola: la pos 
sibilità di accertare la ve
r i tà è legata a questa auto
rizzazione. Dopo l 'ammissione 
di Savoldi, il prolunga mento 
della sua detenzione sarebbe 
divenuta una anticipazione di 
pena. 

Anche In questa vicenda. 
dunque, come per quella di 
Sindona e dell'ente minera
rio siciliano, si arriva diritti 
al sistema clientelare intes
suto da esponenti della DC. 
Fin dalla sua nascita, il Ban
co di Milano di De Luca legò 
la sua ascesa all'appoggio del 
gruppo politico di cui Frau 
fa par te e che fa capo al 
ministro Emilio Colombo. 

Per superare l'ostilità del
la Banca d'Italia all'acquisto 
dell'ex Banca Loria. De Lu
ca, appena uscito dalla Ban
ca Unione di Sindona, si ri
volse proprio a Frau. vice 
segretario amministrat ivo del
la DC II suo intento era di 
arr ivare a Colombo, ministro 
del Tesoro, che avrebbe po
tuto piegare l'ostacolo incon
t ra to . Attraverso Saccomani. 
De Luca contattò prima Frau 
e poi Colombo. L'intervento 
invocato ci fu: «Caro Frau. 
gli amici della « Gefi » e del
la « Dieci » (due finanziarie 
di De Luca, n.d.r.) avranno il 
gradimento della Banca d'Ita
lia ». Questa lettera, scri t ta 
di pugno da Colombo, è ac
quisita agli a t t i dell'istrutto
ria. 

De Luca acquistò il Banco 
Loria, che divenne il Banco 
di Milano, e come contropar
t i ta procedette al versamento 
di 20 milioni, quale acconto. 
a quanto pare, di una cifra 
più consistente, e inserì un 
uomo di Frau. Saccomani. nel
la finanziaria a Centrofina ». 
che operava a fianco della sua 
banca, in seguito. De Luca si 
sbarazzò di Saccomani. a suo 
dire per evitare che venisse 
aperto all ' interno della finan
ziaria un ufficio che curava 
In realtà gli interessi di Frau. 

Per questo motivo, o forse 
perchè De Luca aveva trovato 
nuovi e più potenti protetto
ri . intervenne effettivamente 
una rot tura con Frau. 

Fu a questo punto, sul fini
re del "73. che Frau presentò 
l 'interrogazione par lamentare 
contro il Banco di Milano. 
Pr ima che ne venisse data 
notizia a De Luca si presentò 
Saccomani. La pubblicazione 
dell'interrogazione su un quo
tidiano indusse De Luca a 
mettersi in contat to con Frau. 
De Luca mise a disposizione 
5000 azioni del Banco di Mi
lano. garantendole perfino 

con un versamento di 200 
mila marchi. 

Savoldi ha tenta to di dare 
una spiegazione a questi rap
porti, dopo essere s ta to co
stret to ad abbandonare la pri
mitiva versione. In un primo 
tempo, infatti, aveva sostenu
to che si era t r a t t a to di una 
operazione di acquisto di azio
ni del Banco di Milano, con
certata con De Luca per de-
terminare una forte lievitazio
ne del valore dello stesse. Poi
ché l'operazione venne mante
nuta segreta — questa l'obie
zione — è chiaro che nessun 
rialzo nelle quotazioni si sa
rebbe ot tenuto: il che dimo
stra che Savoldi mentiva. 

A questo punto, il legale di 
Frau ha fornito la nuova ver
sione: le azioni e i marchi 
versati da De Luca sono s tat i 
un finanziamento alla corren
te. Lui. Savoldi. sul conto 
del quale finirono i quattr ini , 
si sarebbe l imitato a sugge

rire la via legale. Savoldi non 
ha però potuto negare l'evi
denza: che tu t t a l'operazione 
è susseguente alla presenta
zione dell 'interrogazione par
lamentare . 

Ma c'è di più. Tut ta l'ope
razione venne maschera ta 
dietro un giro tortuoso e 
complicato di passaggi suc
cessivi in diversi istituti di 
credito svizzeri. 

Savoldi a questo punto ha 
ribadito di non conoscere 
che cosa in realtà sìa acca
duto t ra Frau e De Luca. I 
due si incontrarono di per
sona: che cosa si siano detti 
lo può spiegare solamente 
Frau . 

E' chiaro che la concessio
ne della autorizzazione a pro
cedere è l'unico a t to che po
t rà consentire al magistrati 
di accertare la verità-

Maurizio Michelini 

Una lettera di Laura Conti e una risposta di Ugo Spagnoli 

Interrogativi e considerazioni 
in merito alla legge sull'aborto 

PUBBLICHIAMO una latterà della compagna Laura Conti a 
proposito della legge •ull'aborto e una risposta del compagno 
Ugo Spagnoli, vice presidente della Commissione giustizia 
della Camera e membro del comitato ristretto che ha elabo
rato il progetto di legge poi approvato dalle Commissioni 
Giustizia e Sanità della Camera. 

Cinque morti a Belfast 
BELFAST — Un potente ordigno a orologeria è esploso 
s tamani in un negozio nel centro di Belfast, p r o ^ - a n d o la 
morte di cinque persone e il ferimento di altre venti. L'atten
ta to è avvenuto mentre era in corso, nel Castello di Stor-
mont, una conferenza s tampa del segretario britannico per 
gli affari nord-irlandesi, Rees. Il negozio devastato dallo 
scoppio (nella foto) è s i tuato in una zona sottoposta a 
rigorosissima sorveglianza, a brevissima distanza dal quar 
tier generale inglese. 

Mentre cresce l'esigenza di colpire a fondo i pilastri del malcostume 

Solo due comparse restano in scena 
per la «corruzione al Pa lazza ce io » 

Con gli avvisi di reato solo a due esponenti de romani la vicenda sembra incanalata nei normali 
binari di un processo per truffa • Necessaria un'inchiesta che faccia piena luce su annose questioni 

Nei piccoli teatr i da « car
ro di Tespi » che battono la 
provincia accade spesso che 
il sipario si alzi prima del 
dovuto. Gli at tori , gli inter
preti e i comprimari, con 
l 'aggiunta degli inservienti di 
scena appaiono a quel punto 
tut t i intenti a preparare gli 
espedienti scenici e si muo
vono (una volta accortisi che 
il tendone si è alzato) come 
formiche impazzite. Corrono 
qua e là, cercano di dissimu
lare i vestiti che hanno in
dossato per la rappresenta
zione. Il pubblico fischia: poi 
il sipario, troppo frettolosa
mente alzato, scende di nuo
vo per riaprirsi di li a qual
che minuto: ora ogni a t tore 

è al suo posto. O quasi, per
ché lo spet tatore a t ten to ne 
sorprende uno che si aggiusta 
la veste. 

Sarà irriverente 11 parago
ne per l 'austerità, giusta e 
sacrosanta, che la giustizia, 
con la G maiuscola dovreb
be avere, ma questa è eta
ta la sensazione che s'è avu
ta quando è scoppiato l'af
fare della compravendita del
le assoluzioni a palazzo di 
giustizia a Roma. E. soprat
tu t to ora, dopo aver visto il 
topolino che la montagna ha 
partorito e come ci si ap
presta a condurre l 'inchiesta. 

Dunque l'assessore de E1I-
gio Filippi, un po' costretto 
dal fatto che sentiva l'acqua 

Con parlamentari di PCI, DC, PSI e PRI 

Sulle Forze Armate 
dibattito a Livorno 

LIVORNO. 13. 
Un nut r i to dibat t i to sul 

tema « Forze a r m a t e e demo
crazia » si è svolto Ieri sera 
al Palazzo della Provincia. 
presente un folto numero di 
cittadini, di giovani e di mili
tari provenienti da tu t ta la 
regione (un rappresentante 
dei sottufficiali e ufficiali del
la base aerea di S. Giusto ha 
posto una serie di quesiti) . Il 
sindaco Nannipieri. presen-

| tando l'iniziativa, ha conse
gnato ai giovani in par tenza 
per il servizio di leva ccpia 
della Costituzione repubbli
cana. 

Ad introdurre gli elementi 
fondamentali della discussio
ne sono s tat i gli on.li Isacco 
Nahoum (PCD e Pasquale 
Bandiera (PRI) e i senatori 
Spora (DC) e Signori (PSI ) . 
membri delle Commissioni Di
fesa dei due rami del Par
lamento. Unanime è s ta to . 
anche se con motivazioni di
verse. il giudizio critico sulla 
«bozza» Forlani («Si parla in | 
maniera confusa e prolissa ! 
solo di doveri: e i d i r i t t i?», j 
si è chiesto Spora, precisan
do di parlare a titolo perso
nale). A giudizio dei relatori 
il nuovo Regolamento deve 
inoltre avere forza di legge e 

costituire u n a sorta di «s ta 
t u t o » della condizione del 
ci t tadino alle a rmi . 

Altro tema part icolarmente 
discusso quello della rappre
sentanza. Al senatore Spora. 
che aveva sostenuto l'esi
genza di un sindacato dei 
militari di carriera, ha repli
cato il compagno Nahoum il 
quale ha rilevato la perico
losità di degenerazioni cor
porative e di frantumazione 
del cara t tere unitario che le 
Forze a rmate debbono avere. 
ed ha sostenuto la indero
gabile necessità di introdur
re forme di rappresentanza, 
con commissioni elette da 
reparti di base, con possi
bilità di intervenire e di di
scutere di tut t i i problemi 
Inerenti la condizione e la 
vita militare. 

Unanime e severa è s ta ta 
Infine la critica ai provvedi
menti repressivi contro i mi
litari che si battono per la 
democratizzazione delle Forze 
a rmate , secondo il de t ta to co
stituzionale. mentre sempre 
più urgente appare l'esigenza 
di una radicale riforma che 
il futuro governo deve assu
mere come impegno pro
grammatico. 

Collusione fra esponenti de e clan mafiosi 

Saliti a 4 gli arresti a Frosinone 
per lo scandalo delle aste truccate 

Dal nostro corrispondente 

alla gola, un po' perché la 
migliore difesa è l 'attacco 
quando sa che ormai il capo 
d'imputazione nei suoi con
fronti è pronto (accuse gra
vissime: dal peculato alla 
corruzione) dà la s tura alle 
rivelazioni: «Questo mi ha 
det to che le assoluzioni si 
possono comprare, quest 'altro 
mi ha det to che il processo 
può marciare in un certo mo
do... ». Di rincalzo i suoi « ne
mici », ì pubblicitari ai qua
li ha fatto togliere migliaia 
di cartelloni (secondo l'f.ccu-
sa perché si era messo d'ac
cordo con al t re società che 
operano ne! campo) fanno al
tre rivelazioni: « A palazzo di 
giustizia si comprano le con
danne ». Le assoluzioni val
gono trenta milioni, le con
danne, sempre secondo que
ste versioni non certo disinte
ressate, ne varrebbero due
cento. Interessante questo 

I « prezzo super » per le con
danne : significa che costa di 
più far mettere in galera un 
avversario che evitare in pro
prio il carcere. E' nella lo
gica delle faide e. se è vero 
quanto si dice di certi ma
gistrati sul quali il Consiglio 
superiore farebbe bene a fa
re immediata e piena luce. 
a questa losica si sarebbero 
at tenuti . 

Qualche giornale alza il si
pario: e si scopre cosi una 
piccola folla di protagonisti, 
non tutti di primo piano, im
pegnati in « grandi mano
vre », In un frenetico agitarsi. 
Cosi magistrati già da tempo 
chiacchierati, trovandosi allo 
scoperto, per di più da una 
iniziativa di ex amici di cor
data , cercano di nasconder
si dietro le quinte. E di quan
do in quando agitano le brac
cia minacciose: «Se parlo io 
cade tutto ». Cosi sul prosce
nio fanno la loro comparsa 
questo o quel personaegio del 
sottobosco de per i auali il 
ruolo più congeniale rembra 
quello del portatore d'acoua. 
del gregario che gioca un 
gioco altrui. 

j E* il momento per il mac
chinista di abbassare il si
pario 
alla p: 
Ienzio 

e finalmente la comumcazio- [ 
ne giudiziaria a due persona? | 
si formalmente estrane: al
l 'ambiente giudiziario, noti e- i 
sponenti democristiani. Wil- | 
fredo Vita'one e Nazareno Pa- i 
dellaro. cono5Ciutiss:mi però : 
in certi ambienti per la loro • 
capacità di fungere da Inter- ! 
mediari nelle situazioni più j 

, delicate. j 
, Ognuno dunque è al suo pò- • 
. sto e la rappresentazione do- ! 
j vrebb? cominciare da que ' 
, sto momento. Ma l'op;n:one ! 

pubblica è troppo a t tenta , non 
sopporta più delle inchieste 
che sembrano muoversi in ' 

rati . Claudio Vitalone (fra
tello dell'avvocato Wilfredo). 
L'organo di autogoverno non 
può fermarsi a questo caso, 
deve andare a fondo. 

Paolo Gambescia 

Esercito: 
difficoltà 

di carriera 
per molti 

sottufficiali 
Anche l'Esercito, sia pure 

in misura meno urgente e 
meno drammatica dell'Aero
nautica, deve fare fronte ad 
un problema grave: il rista
gno delle carriere dei sottuf
ficiali che rischia dì influire 
negativamente sulla stessa ca
pacità operativa della nuova 
macchina messa in piedi con 
la ristrutturazione. 

La questione è s ta ta illu
s t ra ta ieri a Roma, nella se
de del ministero della Difesa. 
nel corso di un incontro di al
ti ufficiali delle tre armi con 
i giornalisti. L'alimentazione 
del ruolo unico delie armi e 
dei servizi dell'&srrcito (am
pliato da 20.500 a 25.000 uni
tà) — ha spiegato :i gen. For
tunato. capo del 1. reparto 
dello S.M.-Esercito — è essen
zialmente assicurata dai ser
genti in ferma volontaria o 
rafferma (circa 4.200» che 
transi tano in SPE dopo 30 
mesi di att ività con il grado 
di sergente maggiore, acqui
sendo quindi un rapporto sta
bile d'impiego. 

Il sistema di avanzamento 
dei sottufficiali dell'Esercito 
è ad anzianità ed a vacanza. 
L'inadeguatezza rt«!la artico
lazione delle dotazioni orga
niche tra i vari gradi aggra
vata dagli scarsi esodi per 
età. determinano ricorrenti 
ristagni che incidono sullo 
sviluppo delle carriere. Ritar-

Caro Direttore, 
il testo della legge sul

l'aborto euscita in me alcuni 
interrogativi e alcune per
plessità. Mentre è giusto che 
il giudizio sulla possibilità di 
danno per la salute psichica 
sia sot trat to all'ostetrico, per 
quel che riguarda l'aborto per 

possibili danni alla salute fi
sica della donna, derivanti 
dalla gravidanza, credo che 
il medico più qualificato a 
esprimere un giudizio sia pro
prio l'ostetrico; il quale, d'al
tronde. dalla responsabilità di 
valutare 1 pericoli dello stes
so aborto, e di confron
tarli con quelli della gravi
danza e del parto, non può 
in nessun modo esonerarsi. 
Come si può sperare che il 
medico ostetrico accetti di 
eseguire un aborto prescrit
to, per ragioni valutabili nel
l'ambito della sua stessa 
competenza specialistica, da 
un medico certiflcatore che 
quella competenza specialisti
ca non possiede, quando poi 
è sua, dell'ostetrico e non del 
certificatore, la responsabilità 
delle eventuali conseguenze 
dell'Intervento? Ne risulta 
una situazione giuridicamente 
confusa, che per molti oste
trici sarebbe sgradevole e in
quietante: ciò può spingerli a 
dichiararsi obiettori di co
scienza. 

Infatti sembra, dal testo 
dell'art. 12, che in presenza 
di un certificato del medico 
certificatore la sola possibili 
tà di rifiutare l 'intervento. 
per il medico ostetrico. 6ia 
quella di avere già prelimi
narmente invocato l'obiezione 
di coscienza « nei confronti 
della legge », e cioè per tut
ti indist intamente l casi di 
richiesta di aborto, e non 
quella di dichiararsi motiva
tamente non disponibile nei 
confronti di quel singolo caso 
in cui egli possa giudicare 1 
pericoli dell 'aborto più gravi 
di quelli del proseguimento 
della gravidanza. Nel caso In 
cui la legge li costringesse 
a scegliere preventivamente 
se non prat icare nessuno de
gli aborti prescritti dal me
dico certificatore. oppure im
pegnarsi a praticarli indistin
tamente tutti, mi pare logico 
prevedere che molti ostetrici 
si dichiareranno obiettori di 
coscienza così da non prati

carne nessuno; gli obiettori 
di coscienza sarebbero inve
ce meno numerasi se gli oste
trici sapessero che, nell'am
bito della loro competenza 
professionale specifica, pos
sono esprimere un giudizio 
autonomo senza trasformarsi 
in semplici esecutori (non li
beri, e però comunque re
sponsabili!) delle prescrizioni 
altrui. La legge non deve es
sere congegnata in modo da 
spingere gli ostetrici a pro
clamare l'obiezione di co 
scienza, ma anzi in modo da 
indurli a non proclamarla 

Per quel che riguarda la 
salute psichica della donna, 
e il pregiudizio che possono 
arrecarle le condizioni socia
li. economiche, familiari, lo 
art. 5 non mi pare chiarisca 
bene il ruolo del medico cer
tificatore. O certifica «sulla 
bu*e delle dichiarazioni della 
donna» rese dalla donna stes
sa « soffo la propria re
sponsabilità », e in tal caso 
è inesatto scrivere che « cer
tifica l'esistenza delle condi
zioni previste dall'art. 2 » 
perchè in realtà può certifi
care soltanto che la donna 
dichiara tale esistenza; oppu
re il medico deve effettiva
mente certificare l'esistenza 
delle condizioni previste dal
l'art. 2. e in tal caso non si 
deve scrivere che le certifi
ca « sulla base delle dichia-
razioni della donna » ma bi
sogna aggiungere e dei pro
pri accertamenti (fiscali, am
ministrativi. ecc.). Qui non 
intendo dire la mia opinione 
in merito al fatto se sia più 
giusta l'una soluzione oppure 
ì 'altra: intendo sodamente ri 
chiamare l'attenzione sulla 
necessità che un testo di leg
ge sia chiaro e coerente. 
« pulito » di ogni ambiguità 
che potrebbe rendere perples
si i medici: e che finirebbe 
col danneggiare le donne. 
particolarmente le più sole o 
sprovvedute. 

Similmente, bisogna chiari
re con esattezza in quali casi 
il medico è punibile con la 
reclusione sino a t re anni . 
L'attuale stesura dell 'art. 16 
(secondo la quale è punibi
le con la reclusione sino a 
tre anni chiunque cagiona lo 
aborto « al di fuori dei casi 
previsti dagli articoli prece
denti »> fa pensare che il me

dico ostetrico possa essere 
punito se il medico certifica
tore non si è accorto che la 
donna mentiva circa le pro
prie condizioni economiche. 
sociali, familiari, dichiarate 
ai sensi dell'art. 2. Sarebbe, 
evidentemente, una mostruo
sità giuridica: ma 11 legisla
tore deve chiarire bene il 
proprio pensiero (per esem
pio, chiarire che l'ostetrico è 
punibile se cagiona l'aborto 
su una donna sprovvista del
la certificazione prevista ne
gli articoli precedenti) : altri
menti l'obiezione di coscienza 
diventerà ancor di più l'uni
co riparo nel quale I medici 
ostetrici si proteggeranno 
contro 1 possibili rigori di una 

I legge mal formulata e in
comprensibile. 

! Incomprensibile (almeno 
I nella versione che ne hanno 
' data i giornali, forse por er

rori di trascrizione) Il testo 
dell'art, fl Come può il me-

| dico certificare l'interruzione 
I della gravidanza, quando la 
I gravidanza non è ancora ln-
j terrotta? Il testo sembra as 
I sicurare che la richiesta di 
| aborto avanzata da una mino-
j renne verrà accolta indipen-
| dentemente dal consenso di 
j chi esercita la potestà o la 
| tutela. So ò così, se il con-
j senso o il dissenso o la man

cata risposta dei genitori so
no privi di qualsiasi influen
za. non si vede ner quale mo
tivo sia fatto obbligo al modi
co di interpellarli in qualsia
si caso. Tanto più in ouanto 
è noto che la causa più fre
quente di aborto fra le mino
renni è proprio la paura di 
mettere i genitori al corrente 
delle proprie condizioni. Co 
str insero le minorenni a rive
lare la propria gravidanza ai 
familiari significa in realtà 
rassegnarsi a vederlo ncor 
rere all 'aborto clandestino nei 
modi più disperati e pericolo
si. Occorre, quanto meno, of
frire alla minorenne la prote
zione del giudice tutelare. 

Infine, mi paro che nella 
lettera B) dell 'art. 2 si af
facci una violazione del prin
cipio di uguaglianza sancito 
dall 'art. 3 della Costituzione. 
Poiché l'art. I della legce 
stabilisce giustamente che la 
vita umana deve essere ri
spet tata dal suo inizio, è chia
ro che tutto Ir vite umane 
hanno diritto, sin da! loro ini
zio. a uguale rispetto: indi
pendentemente dal fatto che 
il padre abbia commesso vio
lenza carnale, o che i genito
ri si siano uniti incestuosa-
mente. Come le malforma

zioni o anomalie non sono 
considerate causa di aborto 
di per sé, ma soltanto In 
quanto danneggiano la salu
te psichica della donna, co
sì deve avvenire anche per 1 
casi di violenza carnale e di 
incesto. La legge non può 
operare discriminazioni tra le 
vite umane secondo 1 compor
tamenti dei genitori. 

E' ovvio, comunque, che la 
legge dovrà stabilire che la 
dichiarazione della donna, 
circa il pregiudizio portato al
la sua salute psichica dalla 
gravidanza seguita a violen
za o Incesto, non dovrà es
sere soggetta a verifiche e 
accertamenti. Come non al 
condiziona l'aborto all'accer
tamento giudiziario < non solo 
nel caso dell'asserito incesto. 
che non e reato, ma anche 
noi caso della denunciata vlo 

i lenza carnaio, che so dimo 
| strata configurerebbe reato). 
j cosi non si vedo porche si 
i dovrebbe condì-innario ad al

tro tino di accertamento. Fa
ro rientrare la violenza e lo 

1 incesto fra lo condizioni che 
| possono motivare l'aborto por 
i la tutela della saluto psichi

ca. sottraendo poro le loro 
conseguenze psicologiche ad 
accertamento sanitario, mi 

| sombra che sarebbe runico 
; modo per garantire la tute-
| la delle donne che si trovano 
' m cosi drammatiche difficol-
I tà. senza cadere al tempo 
I stesso in pericolose dlscriml-
1 nazioni t ra l'una e l'altra vi-
I ta umana secondo le clroo-
| stanze del concepimento. 

' Un al t ro modo per aiutare 
1 lo donno che hanno subito 
j violenza o hanno compiuto 
! incesto (rammentiamo che 
] por lo più si t ra t ta di mino 
I renni) consisterebbe noi sem

plificare il loro itinerario- so 
; prat tut to nel caso dell'ilice 

sto, dato che questo non .co 
stltuisce reato, costringerle a 
munirsi preliminarmente di 

1 un certificato dell 'autorità 
I giudiziaria può costituì 
I re una complicazione super-
1 fluo: sgradevolmente, o In! • 
I volta persino crudelmente 
| superflua. Una ferita in più a 
| un pudore che va risparmio 
I to. se si vuole aiutare u n i 

personalità sconvolta a ritro 
J vare il proprio equilibrio Si 

dovrebbe invece stabilire oh'1 

| la donna ha diritto, in questi 
| casi, all'assistenza di uno ps\ 
I cologo che la aiuti a supera 
• re il t rauma inflittole da al 
ì tri. o inflittosi col concorso 
j d'altri. 

Laura Cont: 

Un testo che può essere ancora migliorato 

Il passaggio degli at t i ! d i P« r l 'avanzamento dal gra-
rocura o n e r a l e " il si- j d o d ! maresciallo rapo a quel-

du ra to ' ' a l cun i ' giorni ' l o d i maresciallo magg-.orc. 

FROSINONE. 13 
Un altro arresto e un quin

to ordine di cat tura sono le 
ultime novità a Fresinone nel 
clamoroso scandalo delle aste 
truccate esplcso ne» giorni 
•corsi. 

Dopo l'arresto del presiden
te dell'IACP Michele Santo 
padre ex segretario provincia
le della DC. dell'ingegnere ca
po del Genio Civile di Fresi
none Antonio Rocca e dell'in
gegnere Nicola Vannucc'. di
ret tore dei lavori per il nuo
re ospedale di Ceccano. il 
nuovo arresto riguarda il com
mercialista Antonio Prorci . di
pendente dell'impresa edilizia 
«Perel l l» il cui t i tolare ha 
avuto net giorni scorsi una 
comunicazione giudiziaria: an
che lui è s ta to fermato su or
dine di ca t tura del sostituto 
procuratore della Repubblica 
Giuseppe Mancini e r.ncniu-
so nelle carceri giudiziarie 
del capoluogo. 

Il provvedimento nei con
fronti del Pronti è s ta to pre
so al termine di un lungo in 
•KTogatorlo durante il quale 

il commercialista ha ch 'ara-
mente dimostrato di tacere 
particolari importanti t an to da 
far decidere il magistrato a 
spiccare ordine di cat tura per 
reticenza. Il quinto ordine di 
cattura riguarda Paolo Cun-
trera. il siculo canadese ene, 
a capo del clan mafioso, ar
rivò a Rom.i nel 1971 e si 
inserì immediatamente negli 
ambienti politici e imprendito
riali del capoluogo ciociaro e 
di altri centri della provin
cia. 

L'ordine di ca t tura per 11 
Cuntrcra comunque non è sta
to possibile eseguirlo inquan
to è da tempo all'estero do
po la su i espulsione dall 'Ita
lia: sembra che si trovi at
tualmente a Caracas, nel Ve
nezuela. 

E* anche ricercato per es
sere interrogato l'ex consiglie
re de del Comune di Fresi
none Aurelio Scappatec i che 
introdusse negli ambienti de
gli amministratori della c i t tà 
il Cuntrera con cui aveva in

trat tenuto rapporti di affari in 
Canada durante la sua per
manenza in nord America pri
ma del ritorno in Italia. 

! cne si ^ n n o a enao u l t i m , a n n i n caralteriz 
i gli ambienti ci t tadv ^ ^ , a v : l a d , q ^ ™ e " J . 
_ a " 5 ^ d ' ™?! , e 3:?f' tanti uffici. E nessuno 5iA 

Continuano in tan to le inda
gini della Guardia di Finanza 
con numerose perquisizioni in 
uffici pubblici e in ab fazio
ni private mentre si ha no-
tiz'a di controlli dei depositi 
bancari dei protagonisti di 
questa vicenda. 

E' facile immaginare le ri
percussioni per questi avve
nimenti che si s t anno avendo 
m tutt i 
ni per 
se rivelazioni (si parla con 
insistenza dell 'arresto di un 
personaggio di primo piano 
della DC provinciale) come 
anche per il clamore susci
t a to per le comunicazioni giu
diziarie a carico del v:c« sin
daco e presidente deH'osoe-
dale civile Ivo Sanpaoli. del
l'ex segretario del comitato 
ci t tadino della DC Fran
co Lucchetti, dipendente del
l ' Intendenza di finanza, di
staccato alla segreteria per
sonale del ministro Andreottl, 
come pure del capo di gabi
net to del prefetto di Frosi
none Antonino Di Franco. 

sono già in at to e se non si 
interviene a iorr.po il rista
gno interesserà, nei prossi
mi anni, anche : gradi d: ma
resciallo • ordinario e d: ser
gente mageiore. 

Per superare questo s ta to 
di rose — ha det to il gene 
rale Fortunato — lo S M -
Esercito è orientato ad ope
rare in due tempi. Nel pri
mo tempo apportando mo
difiche al disegno di legge 
1003 bis. ora davanti alla 
Commissione Difesa della Ca
mera, volte a definire uni 
nuova articolazione delle do
tazioni organiche ed a mi
gliorare il s'eterna di avanza-

un'ottic.i !im tata, che tende ! mento, che dovrebbe avveni-
i a c:rcoscr:vere una ma t e r a 
. scottante in poche e trabal-
I -anti ipotesi accusatorie, su 
, un copione troppe volte re-
, citato. 
| Che a Roma, a palazzo di 
Ì giustizia, ci s:a del marc:o e 

1 re in par te ad anzianità e in 
parte per concorso In un se
condo tempo dovrebbe esse
re definita una m:el.ore col
locazione dei sottufficiali, pre
vedendo cioè per una aliquota 
•ano sviìupoo di carriera e 

:n pro.ondità nessuno dubita 
Non è neppure il caso di ri- j 
cordare gli episodi che negii I 

1 mansioni nari tot i : : 

m. f. 

nessuno può 
dubitare cne non vi siano die
tro questi episodi clamorosi 
venuti alla luce ima chissà 
quanti sono sepolti nelle mi
gliaia di fascicoli che forma
no la montagna di arretrat i 
che è caratteristtca sospetta 
dell 'amministrazione giudizia
ria a Roma) degli abili ma
novratori. uomini capaci di 
sfruttare le situazioni contin
genti per ricavarne utile per 
sé e per gli « amici ». 

Tut to questo non è più tol
lerabile. ri Consiglio super io 
re della magis t ra tura ha in 
piedi una ' istruttoria per il 
trasferimento da Roma di 
uno di questi magistrati , a 
torto o a ragione, chlacchle-

quelli 
vigenti per la carrier? di con
cetta dei dipendenti civili del
lo Sta»o 

Per le misure da attuarsi in 
un pr 'mo tempo lo SM indica 
fra l'altro la costruzione d! 
un blocco unico di sottufM-
c ali ovvero due blocchi di 
yradi (mare^-i-illi o nr-rsentl 
maggiori): l'istituz.one dello 
avanzamento oer concorso 
per la promo7ionp ai gradi 
d; maresciallo ordinario e 
di maresciallo maggiore, e la 
definizione di nuòvi periodi 
di permanenza nei vari gra
di con riduzione, en t ro limi
ti accettabili, del periodo di 
permanenza nei gradi oiù bas
si della scala gerarchica, sen
za incidere suTla dura ta com
plessiva del servizio attual
mente prevista ner consegui
re il grado di M. maggiore. 

S. D. 

La lettera di Laura Conti ' 
sul testo di legge sull'aborto ' 
approntato dalle Commissioni 
Giustizia e Sanità della Ca
mera, richiede una attenta 
considerazione per gli interro
gativi che essa pone, per le 
domande di chiarimenti, e di
mostra la esigenza di conti
nuare un dibattito su un pro
blema così delicato e impor
tante. 

Non vi è dubbio che alcu
ne osservazioni di Laura Con
ti colgono insufficienze for
mali della legge, alle quali 
si potrà porre rimedio nel 
corso delle ulteriori fasi del
l'iter legislativo. Così è del
l'osservazione relativa all'ar
ticolo 9. che richiede una for
mulazione più precisa, in 
quanto, giustamente, il medi
co è chiamato non già a cer
tificare una interruzione della 
gravidanza non ancora avve
nuta. ma l'esistenza delle 
condizioni che tale interruzio
ne legittimano. 

Altri rilievi mi paiono in
vece non fondati sulla base 
di una attenta lettura del te
sto, anche se non sono da 
escludersi perfezionamenti 
formali che lo rendano più 
chiaro, dissipando eventuali 
equivoci. Così è, ad esem
pio. della prima ossenazto-
ne formulata nella lettera, 
che riguarda la posizione del 
medico ostetrico nei confron
ti dt un certificato, rilasciato 
da un medico non specialista. 
che attesti l'esistenza delle 
condizioni che consentono lo 
aborto. Xon mi pare esatto 
che il tetto della legge met
ta il medico ostetrico nella 
condizione — quale mero ese
cutore — di praticare indi
stintamente tutti gli aborti 
prescritti dal medico certifi
catore. con la conseguenza 
che. stante il serio disagio 
che ne deriverebbe, l'ostetri
co finirebbe per invocare la 
obiezione di coscienza e quin
di per non praticare nessuna 
interruzione di gravidanza. 

Mi pare invece evidente che 
il medico. cu> compete l'ef
fettuazione dello intervento 
sulla base del certificato che 
lo legittima, debba accertare 
se esistano controindicazioni, 
e cioè se. caso per caso, esi- | 
stano, per la salute della don- \ 
na, pericoli ne'J'e'feltuazione ! 
dell'aborto più grari di quel- • 
li del proseauimento della ; 
gravidanza. Sé mi sembra 1 
che l'artico'o 12 possa con ', 
sentire una diversa mterpre- ' 
frizione quale owlla paven
tata da Laura Conti, essen
do ovvio ianche «e è possi
bile una più chiara romju'o-
zione della norma > che nes
sun medico che debba effet
tuare un intervento sia tenu
to a farlo senza accertare che 
la donna sta in orado di sop 
portarlo senza seri e fondati 
pregiudizi alla sua salute. 

Potrà accadere che lo stes
so medico che ha certificato 
l'esistenza delle condizioni 
che consentono Faborto. ab
bia anche accertato Tinesi-
sterna di controindicazioni: e 
in questo caso l'ostetrico che 
interviene si limiterà a con
trollare solo quest'ultimo 
aspetto. E' anche ovvio che il 
medico che interviene potrà 
essere lo stesso che certifi
ca: e tn questo caso • gli ac
certamenti sanitari* di cui 
parla l'articolo 5 riguarderan

no sia l'esistenza di un dan
no alla salute per la conti
nuazione della gravidanza sia 
l'inesistenza di controindica
zioni. 

Un'altra questione, solleva
ta nella lettera, riguarda il 
noto articolo 5. netta parte in 
cui prevede che. nel caso di 
richiesta di aborto per inci
denza delle condizioni econo
miche o sociali o familiari 
sulla salute psichica della 
donna, il medico certifica la 
esistenza delle condizioni che 

consentono l'interruzione della 
gravidanza a sulla base della 
dichiarazione della donna ». 
Anche qui i dilemmt posti da 
Laura Conti sull'oggetto e sul 
contenuto della certificazione 
non mi paiono fondati. Secon
do la formulazione dell'arti
colo 5 quale approvato dal
le Commissioni, le dichiara
zioni rese dalla donna — sotto 
la sua responsabilità — sul
le condizioni economiche o so
ciali o familiari, non sono su
scettibili di alcuna discussio
ne, controllo o accertamento 
da parte del medico che deve 
limitarsi a prenderne atto Afa 
le dichinra?inni della donna 
riguardano anclie le sue af
fermazioni. rnmoni o motiva
zioni su'la incidenti di tali 
condizioni sulla sua salute 
psirlnca. E >u questo secondo 
aspetto. In norma prevede la 
(comune considerazione » del 
medico e de'la donna, m ter
mini di assoluta pariteticità-
un col'oouìo rio!' che corre-
spo>isah'li:za entrambi. 

Il fatto che la certificazio
ne è resa dal medico «sulla 
base de^la dichiarazione del
la donna •- sionificn 'he •/ me
dico prende atto delle dichia
razioni sulle condizioni eco
nomiche, sociali o fanulari ed 
inoltre considera con la don
na. senza effettuare accerta
menti sanitari, le dichiarazio
ni della donna stessa sulla 
incidenza dt tali condizioni 
sulla sua salute psichica. La 
certificazione non potrà esse
re che la risultante rtella pre
sa d'atto de'ie prime dwhin-
razioni e del colloquio sul'e 

ragioni di incidenza sulla sa
lute psichica, così come 
espresse dalla donna. In al
tri termini se dalle condizio
ni dichiarate e dalla comune 
considerazione dei riflessi 
della gravidanza sulla salu
te psichica emergono ragioni 
per procedere alla interruzio
ne della gravidanza, comun
que tali da non essere estra
nee alle previsioni legislative 
dell'articolo 2. il medico cer
tifica l'esistenza delle condi
zioni che consentono l'aborto. 
Siamo ben lontani, dunque. 
dal medico-poliziotto o dal 
medico-giudice: o dal medi
co che si limita ad una sem
plice presa d'atto 

Ma vi è qualcosa di diver
so. un rapporto che mentre 
dà pieno valore alle dichiara
zioni della donna sulle sue 
condizioni economiche, sociali 
o familiari, la corresponsa-
bilizza. con il medico, sulle 
conseguenze deUa continua
zione della gravidanza o di 
una nuova m atcrii i t à ̂ ^ u 1-
'a sua salulr^miL^^ìi. Cì9tìà 
rilievo determinante, quindi. 
alla decisione della donna, al-
>e sue dichiarazioni, alle sue 
valutazioni, purché non siano 
in eridente contrasto con la 
impostazione generale deVa 
legge Che consente, in ulti
ma analisi, alla donna di non 
essere so''a in una decisione 
che essa va a prendere in un 
momento importante e anche 
drammatico della sua vita 

Ancori brevi risposte ad al
tre domande di TAJiira Conti. 
L'articolo IH punisce il meli
co che effettua l'aborto senza 
che vi sìa cert'f'cnzione o 
inori dr\ casi di pericolo di 
vi'a dr"n donna. Ogni a^ra 
situazione ed in particolare 
ruteVa ipotizzata nella richie
sta di cliinrimento deVa tet
terà è esclusa da tutta Vim-
postazione della norma e del
la legge. 

Son mi pare inoltre che lo 
articolo 2 lettera b) (che au
torizza l'interruzione di gra
vidanza quando questa sia 
conseguenza di violenza od 
incesto} ponga problemi di 

A tredici anni dalla sua costituzione 

Domani l'Antimafia 
conclude i suoi lavori 
I-a commissiono par lamentare di inchiesta sulla mafia 

: ^r.-- aoman; nell'aula del Palazzo della Sapienza l'u'tlma 
sedu'a con la quale, a tredici anni dalla sua costituitone. 
concludo la sua attività. I*a seduta sarà infatti dedicata 
alla votazione desìi atti finali «la relazione conclusiva del 
presidente, il senatore de Carraro. il documento presentato 
dai commissari comunisti e la relazione di minoranza del 
Movimento sociale), nonché alla discussione e all'approva
zione dei criteri che dovranno presiedere alla pubblicazione. 
in allegato alla relazione, di at t i della commissione e docu
menti ufficiali raccolti. 

Disattesa è s tata , per questa seduta che assume un par
ticolare significato per il messaggio che la commissione si 
appresta a lanciare al Parlamento, al governo e al Paese. 
la sollecitazione del gruppo comunista a tenere una riunione 
pubblica aperta alla s tampa, alla radio e televisione. Fino 
all 'ultimo si sono difatti volute mantenere segrete le sedute. 
anche quando queste non avevano alcun cara t tere istrutto
rio. Una conferenza s tampa del presidente della commis
sione dovrebbe sostituire, nel pomeriggio di domani, la 
manca ta pubblicità dell 'ultima riunione. 

costituzionalità. Vi è una scel
ta legislativa che consideri!. 
anche qui. la condizione par 
ticolare della donna, cosi co
me la considerano le altre 
ipotesi: e se è vero che non 
vi è un riferimento esplicito 
alla salute, ciò è perchè si 
può ritenere che il turba 
mento psichico conseguente 
ad una gravidanza che abbia 
tali origini, sta in re iosa 
E ciò vale, a mio avviso, an
che per i casi non denunzia
ti giudizialmente, per t qua 
li. certo, è precluso 'accerta 
mento da parte del medico, 
ma in cut problemi più deli
cati si pongono sia in ordine 
alla serietà dei fatti dichia 
rati, sia m ordine a queV'aiu 
to — cui fa riferimento la 
lettera di Laura Conti — a 
superare ti trauma inflittole 

Infine la questione della ri
chiesta dell'aborto avanzata 
dai minori. Tutte le legisla 
zioni. anche quelle che han 
no recentemente introdotto la 
liberalizzazione dello abor
to. richiedono che la doman
da di interruzione della gra
vidanza avanzata da una mi
nore sia accompagnata dal 
consenso dei genitori II te
sto di legge approntato dal
le Commissioni ha innovato 
rispetto a questa impostazio 
ne. affermando che l'aborto 
può essere praticato anche 
senza il consenso dei genitort 
quando ti medico certifichi In 
esistenza di preaiudizt a1 

la salute fisica e psichica del
ta rannzza. non essendo giu
sto che questa possa essere 
danneggiala dal mancato con
senso dei genitori. 

Ma ciò che non si è altre 
sì ritenuto giusto, per ragio
ni umane oltre che Giuridiche. 
è il fatto che i genitori non 
debbano essere neppure pre-
i entivamente avi ertiti di un 
fatto serio, come un interven
to interruttivo della gravi
danza. che la ftg'ia subisce 
rimanendo lontana da casn, 
anche per tempo non breve. 
Spetterà alla sensibilità d>! 
medico, avvertendo t acnitori, 
il creire le condizioni perchè 
la ragazza, dopo l'interven
to. trovi m famialia quel ca
lore e quell'affetto più che 
mai n*cessari per uva ra-
oa>?a che m aioyannsimn età 
debba affrontare una prova 
co=ì diffidìe e traumatica. 

Spero di aver dato rispo
sta. torse in modo non esau
riente. nl'e complesse doman
de, ni dubbi, aati interrogati 
vi che Inaura Conti ha oro-
spettato su una leqqe von fi
ale proprio prr la delicate*-
Ta e la commessila dei pro
blemi che essa affronta 9 
mi ouauro che il dibattito 
contivvi "on 'o'o ver r'sol-
vere dubbi, ma per avere 
aT)P"r't contnhvti al perfe-
ziovnrìevto del'n 'enge. nel 
nnadro de'1? s^e'te di fondo 
su CU' essa mnnre E " mio 
auaitrio r»"/ nrnnde *. ovvia
mente. Che *e ne rtossn di
scutere al viit pr»*to in Par-
lamevto. ebe la crisi di in
verno o vennio TJ»/OJ-<» e'f io
ni. ran anportinn travi ritar
di al varo rii uvr> lenae UT-
aenfe e irirt'rvnsnbiie per 
porre Une all' con*eryven?e 
drammatiche e snesso tragi
che che disrendono dalla at 
tuale situazione. 

Ugo Spagnoli 


